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INFORMAZIONI SULLA BANCA 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO SOC. COOP. 
Sede legale in Piazza Maggiore n°36 - cap 20065 Inzago (MI) 

Tel.: 02/95316201. – Fax: 02/95316359 
Indirizzo e-mail : bccinzago@inzago.bcc.it  Sito internet: www.bccinzago.it 

Registro delle Imprese della CCIAA di Milano  n 01123420158 
Capitale sociale euro 34.210.220  Riserve euro 59.412.328 al 31 dicembre 2010 

Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 3819.0.0 - cod. ABI 08592 
Iscritta all’Albo delle società cooperative n.A160954 

Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia. 
Aderente al Fondo di Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo. 
Aderente al Fondo di Garanzia Depositanti del Credito Cooperativo 

Aderente al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo 

 

CHE COS’È LO SCONTO 
 
Lo sconto è il contratto con il quale la banca, previa deduzione dell’interesse, di spese e di 
commissioni, anticipa al cliente l’importo di un credito verso terzi non ancora scaduto. 
 
Il credito viene ceduto alla banca, salvo buon fine, per cui il cliente resta obbligato nei confronti della 
banca fino a quando questa non riscuote il credito trasferitole (b-bis). 
 
Il rischio che il cliente deve tenere in considerazione è l’obbligo di rimborsare alla banca le somme da 
questa anticipate ove manchi il pagamento del debitore ceduto. 
 
AZIONI SULLA BANCA 

CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico 
del cliente per la prestazione del servizio. 
 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio 
informativo. 
 

 
per utilizzo nei limiti del fido 
accordato 

 
7,675% 

per utilizzo oltre i limiti del fido 
accordato  

 
7,675% 

per operazioni occasionali 7,675% 
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tasso di mora 7,675% 

spese collegate all’erogazione del 
credito (per istruttoria iniziale) 

€50,00 

Invio comunicazioni (comprese 
quelle periodiche previste dal  
D.Lgs. 385/93) 

In forma cartacea 
On line 

 
 
 
€2,00 
gratuite 

copia documentazione €0,00 

giorni banca - effetti su piazza: 20 giorni 

- effetti fuori piazza: 20 giorni 

per incasso, oltre rimborso spese €20,00 C
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per insoluto, oltre rimborso spese €20,00 
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per richiamo €20,00 oltre spese reclamate dalla corrispondente 

per proroga €10,00 

VALUTE 
accredito del ricavo di effetti allo 
sconto 

Primo giorno lavorativo per le banche successivo a 
quello in cui viene dato corso all’operazione 

 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), 
relativo alla categoria “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafoglio 
commerciale” può essere consultato presso le filiali della Banca e sul sito internet di questa 
www.bccinzago.it. 
 

RECESSO E RECLAMI 
 
Recesso dal contratto 
Trattandosi di rapporto a tempo indeterminato, la Banca ha facoltà di recedere in qualsiasi momento 
dal contratto, nonché di ridurre o di sospendere la linea di credito, con preavviso di 30 giorni. 
Decorso il termine di preavviso, il Cliente è tenuto al pagamento di quanto dovuto per capitale e 
interessi maturati, con facoltà della Banca di esigere l’immediato pagamento degli effetti presentati, 
anche se a scadere o scaduti e dei quali non si conosce l’esito. 
In presenza di giustificato motivo il preavviso non è dovuto. 
Analoga facoltà di recesso ha il Cliente, con effetto di chiusura del rapporto senza oneri o penalità, 
mediante il pagamento di quanto dovuto per capitale e interessi maturati e salva la definizione delle 
operazioni in corso. 
 
Tempi massimi per la chiusura del rapporto 
In caso di recesso del Cliente, la Banca è tenuta a chiudere il rapporto entro 30 giorni decorrenti dalla 
data di pagamento di quanto dovuto dal Cliente stesso per capitale e interessi maturati e per la 
definizione delle operazioni in corso. 

Reclami 

I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca (Bcc di Inzago, Piazza Maggiore n°36 – 20065 Inzago, e-
mail: bccinzago@inzago.bcc.it ), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, in alternativa al ricorso al giudice, può 
rivolgersi a: 

• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla 
banca; 

• Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una 
procedura di mediazione finalizzata alla conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un 
accordo con la banca, grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è 
possibile rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal 
Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito 
internet www.conciliatorebancario.it. 

 
Resta salva la facoltà di rivolgersi al giudice nel caso in cui il cliente non fosse soddisfatto della decisione 
dell’ABF o la mediazione si dovesse concludere senza raggiungimento di un accordo. 
 
Se il cliente intende rivolgersi al giudice, egli deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda, 
rivolgersi all’ABF, secondo la procedura sopra illustrata, oppure attivare una procedura di mediazione finalizzata 
alla conciliazione. Nel contratto è possibile pattuire che la mediazione sia esperta presso il Conciliatore Bancario 
Finanziario di cui sopra. Rimane fermo che le parti possono concordare, anche successivamente alla conclusione 
del contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario purché 
iscritto nell’apposito registro ministeriale. 

 
 

LEGENDA 
 

Tasso di 
interesse 

Corrispettivo riconosciuto alla Banca dal cliente per l’utilizzo di mezzi finanziari 
concessi a quest’ultimo dalla Banca stessa.  
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debitore  

Tasso di 
interesse di 
mora  

Importo che il cliente deve corrispondere per il ritardato pagamento delle somme da 
lui dovute in caso di revoca, da parte della banca, del finanziamento per qualsiasi 
motivo.  

Tasso Effettivo 
Globale Medio 
(TEGM) 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze come previsto dalla legge sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse 
è usurario, quindi vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il TEGM 
relativo alla categoria “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di 
portafoglio commerciale”, aumentarlo della metà e accertare che quanto richiesto 
dalla banca/intermediario non sia superiore. 

Valuta  Data di inizio di decorrenza degli interessi. 

Giorni banca Giorni ulteriori rispetto alla scadenza facciale degli effetti presentati rilevanti ai fini del 

calcolo degli interessi. 

 


